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Al palo la nuova moschea 
«Continuiamo a crederci »

Pier Paolo Tassi 

PIACENZA 
● E’ in fase di stallo il percorso ver-
so la realizzazione della moschea di 
Piacenza. Dopo gli incontri con la 
sindaca e la disponibilità incassata 
«da parte di tutte le forze politiche 
con le quali abbiamo interloquito a 
partire dall’inizio della nostra atti-
vità, nel segno di un percorso il più 
possibile condiviso» – spiega il di-
rettore della Comunità islamica di 
Piacenza Yassine Baradai – a mag-
gio è stata inoltrata richiesta per il 
cambio di destinazione d’uso del 
piano inferiore del locale di via 
Caorsana, affinchè venisse adibito 
a luogo di culto. Un cambio d’uso, a 
guardarvi più da vicino, più eviden-
te sulla carta che non nei fatti. Per-
chè nulla di ciò che esiste già oggi e 
costituisce la struttura dove i mu-
sulmani pregano sulla Caorsana su-
birà modifiche, quando i locali di-
verranno formalmente moschea. Il 
cambio d’uso, nei fatti, si tradurrà in 

un riconoscimento formale di luo-
go di culto, con tutto il carico idea-
le di sacralità che potrà arrivare al 
credente. Ma, si diceva, dalla richie-
sta formale di m aggio tutto tace. Da 
allora, oltre alla domanda di ulterio-
ri accertamenti per i quali abbiamo 
fornito tutti i documenti – continua 
Baradai, non sono arrivate comu-
nicazioni. «Confidiamo comunque 
nel lavoro degli uffici pubblici affin-
ché anche Piacenza come diverse 
altre città italiane, possa avere la pro-
pria moschea». Il cambio di desti-
nazione, reso possibile – precisa - 
«da una modifica al Piano Regola-
tore approvata dall’allora giunta di 
centrosinistra», consentirebbe di 
dare piena dignità all’attività di pre-
ghiera nel centro, oggi  coesistente  
con le altre attività di stampo socia-
le all’interno del centro, che giuri-
dicamente si configura come asso-
ciazione di promozione sociale.  
Ma non è – quello della moschea - 
l’unico passo avanzato dalla comu-
nità islamica: una volta superato il 
vallo, infatti, continua Baradai «ci 

attiveremo per la realizzazione di 
un cimitero islamico», cercando di 
utilizzare un luogo analogo in disu-
so nella provincia di Piacenza (non 
vuole essere più esplicito, n.d.r.) an-
che in vista di un’opera di riqualifi-
cazione urbana. «Abbiamo già pro-
spettato le nostre intenzioni al sin-
daco in diversi incontri, incassan-
do sempre la massima disponibili-
tà. La legge prevede che ci sia una 
quota di spazio destinata al culto 
non cattolico anche nei cimiteri ed 
essendo un diritto tutelato, sarà cu-
ra dell’amministrazione accompa-
gnarci in questo percorso estrema-
mente significativo per una comu-

Il centro già esistente sulla Caorsana. La comunità ha chiesto un cambio di destinazione per il pianoterra dei locali, perchè diventi luogo di culto

nità che conta 20mila persone in 
tutta la provincia». 
Fedeli musulmani a parte, intanto, 
la comunità ci tiene a rinnovare il 
proprio impegno verso i piacentini 
di qualunque credo, studiando fin 
da ora la possibilità di replicare il 
progetto “Emergenza Freddo”, atti-
vo lo scorso anno. Nei giorni più a 
rischio, infatti, in collaborazione con 
il Rifugio Segadelli e la Ronda della 
Carità, i locali al piano superiore del 
centro di via Caorsana erano stati 
adibiti a riparo temporaneo per i 
senzatetto, con annesso servizio di 
guardianì a notturna. Accogliendo, 
nel complesso, 15 persone.  

Il direttore della comunità Baradai: 
confidiamo nel lavoro degli uffici, ma 
dalla richiesta di maggio nessuna novità

Il direttore del centro sulla Caorsana Yassine Baradai
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I relatori del convegno alla Sala dei Teatini

Il convegno del Musp 
mette sotto i riflettori 
la vera innovazione

PIACENZA 
● Cosa è l’innovazione e quali so-
no le modalità di un processo che 
caratterizza l’umanità fin dalle ori-
gini con la finalità di migliorare le 
condizioni di vita e sopravvivere in 
ambienti ostili. L’obiettivo dell’in-
novazione tecnologica è oggi diffe-
rente e non riguarda esclusivamen-
te l’individuo ma si rivolge a siste-
mi più ampi e complessi dell’attivi-
tà umana, con obiettivi ancora ri-
conducibili ai precedenti ovvero la 
crescita e la sopravvivenza delle im-
prese nonostante la velocità delle 
trasformazioni in corso e la compe-
tizione internazionale. 
Questi i temi trattati in un convegno 
organizzato nei giorni scorsi dal La-
boratorio MUSP, in collaborazione 
con il Clust-ER regionale della Mec-
canica ed il Tecnopolo di Piacenza, 
che ha proposto una visione sulla 
prospettiva futura del sistema in-
dustriale dell’Emilia-Romagna at-
traverso un confronto tra due mo-
dalità alternative di fare innovazio-
ne in azienda. 
La prima, più tradizionale e per 
questo profondamente radicata nei 
settori manifatturieri del nostro ter-
ritorio, legata all’idea che l’innova-
zione debba essere interamente svi-
luppata all’interno dell’azienda pro-
teggendola con ogni forma possi-
bile di salvaguardia della proprietà 
intellettuale al fin di evitare che sog-
getti diversi possano trarne profit-
to. La seconda, nata da esperienze 
originariamente sviluppate nella 
Silicon Valley, e maggiormente le-
gate allo sviluppo di applicazioni 

software, si ispira al concetto di 
Open Innovation ovvero ad una 
condivisione delle idee innovative 
finalizzata ad uno sfruttamento più 
ampio e diffuso, anche in settori in-
dustriali diversi, che possa genera-
re un ritorno economico più largo. 
Il convegno, che si è tenuto alla Sa-
la dei Teatini, è stato aperto dall’as-
sessora Palma Costi, che ha sotto-
lineato l’azione svolta dalla Regio-
ne Emilia-Romagna per favorire 
l’interazione delle imprese con il si-
stema regionale della ricerca di cui 
i laboratori della rete Alta Tecnolo-
gia, le Università ed i Tecnopoli so-
no pilastri fondamentali. 
Ha fatto seguito una introduzione, 
a cura del prof. Michele Monno - di-
rettore scientifico del laboratorio 
MUSP e docente del Politecnico – 
che ha coordinato il convegno. E’ 
stata poi la volta di Andrea Zorzet-
to, che ha presentato il “modello” 
Plug&Play, la più grande piattafor-
ma di Open Innovation al mondo, 
con sede principale in Silicon Val-
ley e localizzazioni a Tokyo, Shan-
gai, Bangkok etc. ma presente an-
che in Europa a Parigi, Amsterdam, 
Berlino, Monaco, Stoccarda e Mila-
no (la sede dove Zorzetto lavora co-
me Managing Partner per l’Italia). 
La seconda parte del pomeriggio è 
stata dedicata ad una tavola roton-
da, dal titolo “L’Open Innovation e 
le imprese italiane”  moderata dal 
prof. Franco Mosconi – docente di 
Economia industriale presso l’Uni-
versità di Parma – che ha evidenzia-
to come alla singolarità della Sili-
con Valley, e con le dovute propor-
zioni, si possa contrapporre la spe-
cificità dei distretti produttivi (quel-
li che oggi definiamo Cluster) attra-
versati dalla via Emilia, tutti 
incentrati sulla realizzazione di si-
stemi per produrre._red.cro.

Competizione e velocità delle 
trasformazioni i temi al centro 
di un incontro ai Teatini

Segretario comunale 
la sindaca ha scelto 
Roberto Carbonara 

PIACENZA 
● In seguito della selezione av-
viata il 4 ottobre, la sindaca Patri-
zia Barbieri ha scelto il nuovo se-
gretario comunale del Comune 
di Piacenza: sarà il Roberto Ma-
ria Carbonara, attuale segretario 
generale del Comune di Reggio 
Emilia (dove è in servizio dal feb-

Arriva dal Comune di Reggio 
Emilia. Prenderà servizio 
dopo le verifiche dei requisiti

braio del 2017) e prima ancora 
della Provincia di Verona. Carbo-
nara l’ha spuntata su una nutrita 
concorrenza di candidati che ave-
va inviato il curriculum a Palazzo 
Mercanti. 
«Nel rispetto delle vigenti dispo-
sizioni normative, il provvedi-
mento verrà ora comunicato 
all’agenzia per la gestione dell’al-
bo dei segretari comunali e pro-
vinciali per la verifica dei requisi-
ti e la conseguente nomina uffi-
ciale» scrive in una nota il Comu-
ne.  
La scelta di un nuovo segretario si 
era resa necessaria in seguito del-
le dimissioni di Roberto Gerardi 
(che ricopriva anche l’incarico di 
direttore generale). Un decisione, 
quella di Gerardi, maturata per 
avvicinarsi alla famiglia che vive 
in Toscana. Già da qualche setti-
mana ha infatti assunto l’incari-
co di segretario generale presso la 
Provincia di Lucca e il Comune di 
Capannori (Lucca)._red.cro.Roberto Maria Carbonara


